
10 CRONACHE DELLA FONDAZIONE

Il maggior sforzo è stato compiuto, come si vede, nel campo delle 
riviste, ma all’aumento della spesa del 63%  fra il 1979 e il 1981 
corrisponde un aumento del solo 4%  nel numero delle riviste ricevu
te. Soprattutto nel 1981, la Fondazione ha subito i contraccolpi della 
svalutazione della lira.

Ciò nonostante, il quadro delle pubblicazioni periodiche corrente- 
mente ricevute è incoraggiante e dimostra il successo della Fondazione 
nel tener conto delle più significative fra le nuove iniziative scientifiche.

Tabella n. 2

Pubblicazioni periodiche correntemente ricevute

Variazioni
1970 1980 1981 percentuali

1970-1981

—  Riviste italiane 548 679 684 +  25
—  Riviste straniere 538 751 780 +  45
—  Bilanci 408 476 471 +  15
—  Altre 88 112 117 +  33

1.582 2.018 2.052 +  30

Occorre, inoltre, tener conto delle 698 riviste terminate.
Una conclusione si impone, di fronte ai costi degli abbonamenti, in 

particolare quelli esteri, e alla necessità di riportare gli acquisti di libri 
ad un livello più adeguato alle esigenze dei lettori: la Fondazione deve 
in futuro poter incrementare il bilancio della Biblioteca.

È aumentata la frequentazione dell’Archivio da parte di studiosi che, 
nel corso del 1981, hanno consultato le carte delle collezioni più note
voli, e cioè Einaudi, Thaon di Revel, Rocca, Nitti, Weber.

Donazioni e depositi di nuovi materiali hanno accresciuto l ’impor
tanza dell’Archivio della Fondazione per la storia economica e politica 
del secolo xx. Si possono citare i documenti versati dall’ing. Gian Lupo 
Osti, su di un periodo recente della storia della siderurgia italiana, e il 
deposito da parte della signora Manon Einaudi di 20 importanti dossiers 
dell’Archivio Roberto Michels riguardanti la vita intellettuale e politica 
europea dalla fine del secolo xrx ai primi decenni del secolo xx.


